BIBLIOTECA 

EBDOMADARIA-TEATRALK 

OMÌa 

SCELTA RACCOLTA 

BBLLB Piò ACCREDITATB 

TRAGEDIE, COMMEDIE, DRAMMI E PARSE 

DEL TEATRO ITALIANO, FRANCESE, INGLESE ' 
TEDESCO E SPAGNUOLO 


Fato. 730. 



Tip. Frat. Borroni. 


Digitized by Google 


PIETRO MICCA 


BOZZETTO MILITARE IN DUE ATTI 

AD liso 

DEI TEATRI DEI COLLEGI MASCHILI 



MILANO 

PRESSO L’EDITORE CARLO BARBINI 
Via Ghiaravalle N. 0 
1874 




Digitized by Coogle 



% 


Questa produzione, per quanto riguarda la 
stampa, è posta sotto la salvaguardia della 
legge 25 giugno 1865, N. 2337, quale proprietà 
delVeditore 

C. BARBINI. 


È vietato ai signori Capocomici di rappre* 
sentare il presente lavoro. 
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Alla tua memoria , o Leopoldino, a te, 
povero figlio mio , morto di soli diciotto 
mesi, e che io sperava di veder un giorno 
militare al mio fianco , io dedico questo 
lavoro , ideato appunto poco tempo dopo 
la tua nascita ! 
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PERSONAGGI 


Pietro Micca, sergente nel corpo Minatori. 
Papà Antonio, suo nonno. 

Il Conte di S. Giorgio, capitano. 

Tognino J 

Domenico > soldati minatori. 

Giovanni ) 

Un Emissario francese. 

Un Ufficiale francese. 

Altri Soldati piemontesi e francesi. 


L’azione accade in Torino : nel primo atto 
al principio del maggio 1706, pochi giorni pri- 
ma dell’assedio da cui fu stretta dai Francesi 
in quell’epoca; nell’atto secondo la notte del 
29 agosto dell’anno medesimo, durante il detto 
assedio , e sempre nella fortezza della detta 
città. 
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ATTO PRIMO 


La scena rappresenta il piazzale di un bastione del- 
r ultimo recinto della cittadella di Torino. — In 
fondo il parapetto del bastione. — A destra e si- 
nistra sul davanti della scena due piccole case 
eguali di un solo piano terreno. 


SCENA PRIMA. 

Tognino, Domenico, Giovanni, 
ed altri Soldati. 

{Con zappCy picconi ecc. staranno accomodando 
il parapetto del bastione. Potendosi, durante 
tutto l’atto Soldati d* ogni arma andranno 
da destra a sinistra portando armi, attrezzi 
militari, provvigioni da bocca e da fuoco; 
tutto insomma accennerà al trambustio di 
una cittadella che si provvede in furia sa- 
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PIETRO MICCA 


pendo di dover presto sostenere un formi- 
dabile assedio). 

Togn. Lavoriamo, compagni, lavoriamo ! 

Dom. Mi pare che da due mesi non facciamo 
altro ! 

Giov. Pare anche a me! 

Dom. Almeno venissero una buona volta que- 
sti signori francesi ad assediar Torino ! 

Togn. Non dubitare, le loro prime avvisaglie 
si sono già mostrate sulle strade di Rivoli 
e Garignano. 

Dom. Povero Tognino ! Ora che ha fatto una 
si grassa eredità, e che non sogna che l’ora 
di ritornarsene, a guerra finita, ai suo paese 
a godersela in santa pace, sarebbe bella se 
egli lasciasse la pelle in questo assedio!... 

Togn. Bella ? bruttissima vorrai dire ! 

Giov. Pazienza l’essere ammazzati quando si è 
poveri ! 

Dom. Per questo poi anche ai poveri la pel- 
laccia è cara ! 

Giov. Eh, non dici male ! E da'^ chi hai ere- 
ditato ? 
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Togn. Da an fratello di mia madre che avea 
fatti quattro soldi negoziando majali, con 
vostra licenza!... Egli non volle mai aiu- 
tarci da vivo, ma fortuna volle che cre- 
passe ad un tratto, e senza testamento, se 
no, credo che avrebbe piuttosto lasciato ai 
Turchi che a noi. 

Dom. Fu di lui come de’ suoi majali, non. fu 
buono che dopo morto. 

Tutti Bravo ! 

f • 

SCENA II. ' 

Emissario e detti. 

Emiss. {di dentro) Acquavite, ragazzi, acqua- 
vite ! 

Dom. Faccio una proposta ! 

Tutti Udiamo ! 

Dom. Tognino pagherà Tacquavite a tutti. 

Tutti Approvato! 

Togn. Ed anche le ciambelle. 

Benissimo 1 

Togn. {chiamando) Ehi! vieni qua, antropo- 
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12 PIBTRO MICCA 

fago ; vieni quà , avvelenatore dei poveri 
soldati ! 

Tutti (ridendo) Ah ah ! 

Emiss. (entrando dalla destra) Che dite? av* 
velenatore io? Si vede bene che non l’avete ^ 
ancora assaggiata la mia acquavite. 

Dom. È vero, ti vedo per la prima volta. 

Emiss. La voce di questo assedio mi ha fatto 
venir qui fio dalla Savoia. 

Togn. Per mangiarci quei pochi soldi che ne 
danno, cannibale! Altra proposta t Se la sua 
acquavite è' cattiva lo butteremo nel fosso , 
del bastione ! Giustizia militare 1 

Tutti Approvato. 

Emiss. Io vender roba cattiva ai soldati? Ma ' 
non sapete che ho servito anch’ io, nella 
brigata Aosta ? Ho meco anche il mio con- 
gedo in tutte le regole I 

Togn. (dopo aver bevuto) Bravo: è eccellente! . 

Tutti È vero. j 

Dom. Modifico la proposta del nostro came- 
rata. Facciamo grazia alla mercanzia , , 

buttiamo nel fosso lui soltanto. ^ 

Tutti (ridendo) Si, sì ! j 
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Emiss, Così mi piace vedervi: allegri sempre! 
Pur troppo che questa buona acquavite pre- 
sto non ve la potrò più vendere. 

Tutti Perchè? 

' Emiss. Perchè a giorni comincierà P assedio, 
e per rimanere in cittadella vi vorrebbe un 
permesso del governatore. 

Tutti Sicuro ! 

Togn. Senti , dovresti parlarne al nonno del 
sergente Micca, il quale va spesso a tro- 
vare la governatrice , che egli conosce sin 
da bambina, e la quale io protegge molto. 

Emiss. Grazie; tenterò, se non altro. 

Giov. (alzando il bicchierino) Alla salute del- 
l’erede 1 

Tutti Bene ! , 

Dom. E degli zii che crepano! 

Tutti Meglio 1 

Dom. Andiamo adesso a riparare il parapetto 
più abbasso, dove ne indicò il capitano. 

. (Avviandosi coi Soldati a destra) 

Togn. Pago e vengo con voi. 

Tutti Paga, paga sempre! (Ridono uscendo 
dalla destra) 
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Emiss. Eccovi il vostro resto, bravo giovine. 
Quanti soldati sarete in tutta la guarnigione 
della città e fortezza? 

Togn, Te lo dico con sicurezza, perchè lo udii 
dal nostro capitano, che è rocchio destro 
del governatore. Saremo in tutto circa ot- 
tomila e cinquecento piemontesi e mille e 
cinquecento alleati. 

Emiss, Cosi pochi ? 

Togn. E non conti la popolazione ? Li credi 
conigli i Torinesi ? Se madama la Francia 
ha fatto questo conto, lo farà due volte, te 
lo dico io ! {Esce a destra) • . 

Emiss. (guardando attorno con mistero) Ha 
ragione. Questo assedio ne darà da fare !... 
Per ora ho saputo abbastanza, piu tardi 
penserò poi ... Tuttavia potrò dirmi ben for- 
tunato se la mìa missione non finirà con 

' quattro palle nella testa ! Gi vorrà gran pru- 
denza e grande astuzia. (Vedendo entrare 
Antonio dalla casa a destra) Quello dovrebbe 
essere il nonno del sergente Micca. (Acco- 
standosi a lui) 


li 
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SCENA III. 

Antonio e detto. 

t 

(Entra dalla casa a destra e siede sopra ma 
panca che sarà h presso), 

Emiss. Bella giornata! 

Ant, E come piace un po’ di soie dopo un 
rigido inverno ! Noi vecchi il sole lo amia- 
mo tanto; forse perchè sentiamo che pre- 
sto avrà cessato di riscaldarci ! 

Emiss. Ma!... 

Ant. Ma!... Vecchi, cadenti, inutili, di peso 
altrui ed a noi stessi , eppure la vita ci è 
cara! Ah! quella bratta vecchia senza naso 
non può persuadere alcuno!... 

Emiss. Eh.... pare ! (Offrendogli un bicchieri- 
no) Volete? senza complimenti! mi basta 
che mi auguriate di vivere quanto voi. 

Ant. Sia pure. (Dopo aver bevuto) Possa tu 
campar mille anni. Eccoti dunque pagato. 

Emiss. Sicuramente. Vado adesso a fare il mie 
solito giro. 
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che amano ed onorano i vecchi. Dov’è Pie- 
tro ? 

Togn, In caserma per la visita del medico. 

Ant. Vedrai che lo manderà ali’ ospedale dei 
convalescenti ; troppo ci vorrà prima che 
possa fare servizio. 

Togn. Lo so, ma vedrete che tanto dirà, tanto 
farà che otterrà di restare semplicemente 
all’ infermeria del corpo. 

Ant. Ma sarebbe una sciocchezza ed una cru- 
deltà ad un tempo verso sua moglie ed i 
suoi quattro figli, i quali fra poco saranno 
costretti ad abbandonare meco questa cit- 
tadella. 

Togn. Si capisce, che qui fra poco farà molto 
caldo. Ma appunto per questo il sergente 
Micca vorrà restarvi. 

Ant. Ma.... 

Togn. Ma potete negare che egli sia il più 
tenero dei mariti, il più affettuoso dei 
padri ; che quell’ uomo sì terribile in ca- 
serma e al campo, sia poi in casa sua 
dolce come un agnellino I? Non lo vediamo 
noi sempre scherzare da pari a pari co’suoi 
Pietro Micca^ fase. 730. 2 
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bambini come un altro fanciullo, giocar con 
essi, ruzzolar per terra ? Il più pacifico bor- 
ghese non farebbe altrettanto? 

AnU Sì, sì.... tuttavia , un rullo di tamburo , 
uno squillo di tromba e non vi penserà più 
che tanto ! 

Togn. É il dovere che lo esige ! 

Ant. Però.... 

Togn. Siamo soldati sì o no? 

Ant. (indispettito) Anche tu adesso? Anche alle 
pulci vien la tosse! 

Togn. E che tosse indiavolata ! come se al 
fuoco non andassero tanto i giovani come 
i vecchi soldati ! Non vi nascondo però che 
la prima volta mi fece un certo effetto.... E 
se il sergente Micca mi avesse in quel punto 
passato una rivista alla biancheria.... non 
so come sarebbe andata la cosa !... Eccolo 

' appunto. 

Ant. Vedremo se il medico.... 


I 
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SCENA V. 

MICCA e DETTI. 

Micca (dalla destra) Mille saette! Quel bir- 
bante del dottore voleva ostinarsi a dire 
che vi vorrà più di un mese prima che io 
possa fare servizio. (Zoppicherà alcun poco, 
ed avrà inoltre un braccio al collo) 

Ant. Eh.... basta vederti appena per dargli 
ragione. 

Micca Un poltrone, caro nonno, ve lo concedo, 
potrebbe menarla in lungo anche per sei 
mesi, ma per me che ho sempre amato il 
lavoro, per me che so quanto sia adesso 
necessaria l’opera dì tutti , vi assicuro che 
non vi vorranno più di dieci giorni. 

Ant, Ma !... 

Micca (a fognino) Ma cosa fai tu qui? Ti 
pare questo il momento di stare colle mani 
alla cintola? Quando abbiamo il nemico alle, 
porte, corpo di mille.... 

Togn. (salutando militarmente) Mine! 
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Micca No; micci e! 

Ant. Per me egli.... 

iftcca L’ho capito; e per questa volta gli per- 
dono in grazia vostra. Il briccone sa il mio 
debole !... Egli è di quei tali che quando 
fanno una scappata hanno sempre già pronta 
in tasca la loro scusai... Adèsso, al lavoro ! 
Marche! (Dandogli amichevolmente uno sca* 

pellotto) 

AnU Addio, Tognino. ( Togm si avvia dalla de- 
stra) 

Micca Dirai ai tuoi compagni che non creda- 
no poi di respirare ancora per molto fra 

poco ritornerò a toccarvi il tempo 1 
Togn. Tutta la compagnia l’attende e di cuore! 
(Esce) 

1 

SCENA VI. 

Detti meno Tognino. 

Micca Lo credo. (Ad Antonio) Mi vogliono 
bene poi.... anche se talvolta.... 

Ant. Cane che abbaia non morde. 
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Aficca (abbracciandolo allegramente) Grazie del 
paragone , nonno carissimo ! Eppure 1’ ac- 
cetto. Cane, cane! parola militare. 

ÀnU Credi? 

Micca Sicuro! E come andiamo stamane? 

Ant. Benissimo, benissimo, benché molto af- 
flitto , tanto io che tua moglie ed i nostri 
piccini. 

Micca Ah!... Comprendo.... 

Ant, Se avessi voluto.... 

Micca Che cosa? 

Ant. Ti saresti lasciato mandare in Moncalieri, 
airospedale dei Convalescenti, e noi tutti ci 
saremmo pure recati in quella città. 

Micca Nonno, nonno!... fate male a dirmi di 
queste cose. 

Ant. Perchè? 

Micca Perchè non bisogna mai distogliere al- 
cuno dal proprio dovere, fosse pure per 
risparmiare una lacrima al proprio nonno , 
alla propria moglie ed ai figli propri!. 

Ant. (rassegnato ma mestamente) Scusami al- 
lora.... 

Micca (commosso abbracciandolo) Vi pare, vi 
pare! vecchietto, vecchietto mio! 
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SCENA VII. 

Tognino che ritorna, e detti. 

Togn. (dalla destra) Sergente. (Salutando mi* 
litarmente) 

Micca Che vi è di nuovo? Mi hai un'aria di 
can bastonato.... 

Togn. Peggio che bastonato! Avrei preferito 
trenta giorni di prigione al dovervi dire.... 
Incontrai per via il furiere e 

Micca Ebbene? 

Togn. II Governatore ha ordinato che dentro 
domani le donne, i fanciulli ed ogni altra 
bocca inutile debba uscire dalla cittadella. 

Ant. Ahi... 

Micca Che c’è? É doloroso, lo so anch’io! ma 
questo non può più essere soggiorno per 
voi, nè per loro. 

Ant. (interrogando collo sguardo Tognino) 
Ma?... 

Togn. (guardando Micca, e come risponden- 
dogli che ha indovinato) Ma..., 
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Micca Ma che? 

Togn. Ma anche lei deve uscirne.... 

Micca Io??.. 

Togn. Ed andare all’ ospedale dei Convale- 
scenti. 

Micca Questo poi no! questo poi noli Sono 
impazziti 0 vogliono farmi impazzire? lo fra 
le bocche inutili, io fra le donne ed i ragazzi? 
fra i convalescenti io? Ma se sto meglio di 
loro! (Nel gestire animandosi sempre più si 
fa male) Ahi! ahi! 

Ant. Lo vedi? Ostinato che sei! 

Micca Vedo niente io! 

\ 

Ant. Ma, alla fine, hai avuto un ordine e.... 

Micca E non obbedirò ! Dovrei essere un dap- 
poco per pigliarmela in santa pace, per non 
reclamare, fosse pure ai diavolo! 

Ant. Ma guarisci prima bene, allora soltanto 
sarai veramente utile. 

Togn. Forse non dice male, sergente. 

Micca Zitto nei ranghi! Non ammetto osser- 
vazioni ! 

Ant. Ebbene, resta pure qui a strapazzarti, ad 
ucciderti come ti parrà meglio; questo è 
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l’amore che dici di avere per me e per la ' 
tua famiglia! 

jjficca Nonno!... Lo sapete pure se vi amo! 

Se siate tutta la mia gioia, tutto il sollievo 
d’ogni mia fatica! e.... e non dovreste tea- i 
tarmi così!... 

Ant. Ma noi abbiamo dritto di veder piena- 
mente guarite quelle ferite prima che ti 
esponga a riceverne delle altre ! Lo esigono 
anche i tuoi superiori, che non ti coman- 
derebbero mai di fare cosa disonorevole! 

Togn- {arrischiandosi a parlare anche sta valla, ‘ 
ma scappando tosto indietro ad Un gesto di 
• rabbia di Micca) Questo sì, e.... 

Micca Oh volete che ve la canti chiara? Qui 
forse io mi strapazzerò troppo, e forse anche 
me ne verrà qualche danno; ma airospedale, 
il pensiero di non poter prestare l’opera mia 
in questa cittadella, che ho veduta costrurre 
in parte, e della quale conosco come vec- 
chi amici tutti i bastioni, i ridotti, le mez- 
zelune, casematte, contragguardie, gallerie, 
condotti', mine , rami , fornelli.... Ah I ! ne 
morrei disperato il giorno dopo! 


Digitized by Google 



ATTO PRIMO 


25 

Ant. Che posso dirti? Io veggo bene, tutto è 
inutile con te; quasi quasi, adesso desidero 
anch'io che tu resti. 

Micca {abbracciandolo) Buon nonno, buon 
nonno! 

Ani. Si, sì.... ma intanto.... 

Togn. {accennando a destra) Ecco il capitano; 
anderà forse dal Governatore. 

Micca Mi sentirà! Non gli basta di avermi 
negata la medaglia pei fatto ove fui ferito 
ultimamente, e per farla dare invece a quel 
cadetto suo parente, un conte come lui? 
{A fognino) Tu va alia compagnia, e di’ pure 
che mi hai comunicato l’ordine di partenza; 
a partire poi ci penserò io! {fognino esce 
a destra) Tu pure, nonno.... {Invitandolo a 
partire) 

Ant, Ma.... sii prudente almeno! 

Micca Non temere : quando si serve come servo 
io si può ben anche portare alta la fronte 
e sciolta la lingua! {Antonio esce dalla casa 
a destra) 
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SCENA Vili. 

Il Capitano e detto. 

Micca (andandogli incontro) CapìtaDo, una do- 
manda. 

Gap. (entrando dalla destra) Parlate. 

Micca Ebbi l’ordine di recarmi alPospedale dei 
Convalescenti ! 

Gap. Ebbene? partite. 

Micca Ma io non ho bisogno di convalescenza. 

Gap. 11 dottore però non ha giudicato cosi. 

Micca II dottore.... non sa che si dica! 

Gap, Micca Questa vostra linguai... 

Micca Ma perchè mi si vuole far colpa di 
queste ferite onde umiliarmi in taje modo, 
ed in questi momenti? Oh, che non son più 
buono a qualche cosa io? 

Gap. Ma.... 

Micca Ma è che forse io do ombra a qualche- 
duno !... Ebbene, sì, è vero! e lo ripeto 
anche a lei! ! Mi sono lagnato che per l’ultimo 
fatto d’armi, ove buscai queste due male- 
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dette nespole, io non abbia avata che ana 
menzione onorevole, mentre la medaglia fu 
accordata invece a chi aveva fatto molto 
meno di me! ma perchè egli era nobile 
aveva fatto anche troppo, mentre noi, ca- 
naglia!... non facciamo mai abbastanza!... 
Cap. Sergente 11.. 

Mcca La spia, se non altro, fu veritiera! 
Cap. Badateli.. Tutti i vostri servigi, tutte le 
vostre ferite non vi farebbero perdonare un 
atto di insubordinazione 1 
Mcca E che m’importa? 

Cap. Ohi! Via, vi perdonerò in grazia del- 
l’onorévole motivo che vi fa mancare; eppoi 
per me adesso siete ammalato, febbricitante, 
quindi non responsabile degli atti vostri. 
Andate a letto che sarà molto meglio. 

Micca Capitano!... non mi mandi a letto, o 
farò davvero qualche sproposito l... Piuttosto, 
se ho mancato, mi faccia fucilare! Sono quii 
un rullo di tamburo, e addio 1 
Cap. Testa di ferro, testa di ferro sempre 1 
Micca Ma si è mai visto impedire ad un sol- 
dato di farsi ammazzare? Se non potrò an- 
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cora per qualche tempo trascinarmi carpon* 
nei condotti delle mine, potrò ben sorve- 
gliare intanto gli apparecchi del mestiere, e 
negli attacchi del nemico piantarmi là, sai 
bastioni, a far animo ai soldati colla mia 
voce, colia mia faccia impertinente, come 
dice lei, sia pure! e con questi occhiacci 
^ che fanno stare in linea i soldati, i coscritti 
in specie, ^e dei quali abbondiamo, purtroppo! 
Cap. Lo so anch’io! ma non voglio aver che 
dire col dottore.... e basta su ciò! (Avviandosi) 
Micca (insistendo sempre più) No, capitano! se 
vuole che io dica che lei non ce l’ha con 
me, e che mi persuada della medaglia non 
avuta, non mi tolga adesso come guadagnar- 
mela in questo assedio, dove potrà giovare 
tanto a lei pel primo Topera mia! Fra quin- 
dici giorni le prometto di essere in gamba 
come uno sposino! So io forse che avver- 
rebbe di me all’ospedale con quei medici 
borghesi che vi sono attualmente? So io 
quando mi lascierebbero uscire quei mal- 
voni? Non mi dia questo dispiacere, ne 
morrei! Vuole che io la preghi in ginocchio, 
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0 che le accenda un moccolo come alla 
Madonna della Consolata? 

Gap. Va là, malandrino ! Resterai, si, resterai ! 
Già, quando ti sei ficcato un chiodo in 
quella testai... si può spezzarti ma non pie- 
garti. Eri poi capacissimo di rivoltarmi tutta 
la compagnia! 

Micca (Lo credo!...) 

Gap. Siamo intesi ; parlerò io col dottore ; ma 
per qualche tempo riposerai in casa tua; 
questo almeno potrò ottenerlo, signor ser- 
gente? 

Micca Grazie, capitano, grazie! 

Gap, Sei il più bravo sergente del corpo, ma 
quella tua lingua!... 

Micca Ma se lei pure è come i santi! Si pre- 
gano? zitti! Si strapazzano? e fanno la 
grazia ! 

Gap, Burlone ! Addio, Micca. (Esce a sinistra) 

Micca (salutando militarmente) Capitano! (Dopo 
che egli è uscito, saltellando allegramente, 
malgrado la ferita) Vittoria, nonno, vittoria 1 
Io resto! 
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SCENA IX. 

Antonio e detto. 

Ant, (dalla casa a destra) E resto io pure, 
carino ! 

Micca Voi? 

Ant. Sicuro! Tua moglie coi tìgli si recherà 
ad Andorno , ma io rimango teco; te lo 
saresti pensato? 

Micca Ma in quale modo potrete?... 

Ant. Chi ama prevede! Fui ieri dalla moglie 
■ del Governatore; sai che mi vuol tanto 
bene, che l’ho fatta ballare su queste ginoc- 
chia.... 

Micca Ebbene ? 

AnU Mi ha promesso di tenermi presso di sé, 
giacché ella non vuole fasciare suo ma- 
rito. 

Micca Sta bene, ma sotto quale pretesto? 

Ant. É presto capito; come suo 

Micca Che cosa? 

Ant. Come suo domestico. 
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Micca Suo domestico tu!?... Domestico, ser- 
vitore di una di quelle smorfiose sprezzanti 
come tutti coloro??... E me lo dici anche 
sul muso! ?... 

AnU Ma.... 

Micca Ma voglio mantenerti io colle mie fati- 
che, non che tu riceva salario da alcuno, 
fosse pure dalla regina di Spagnai Se essi 
sono superbi io lo sono più di lóro! 

Ànt. Ma di’ piuttosto che ti do impiccio, che mi 
vuoi allontanare ad ogni costo; hai ragione 
forse, ma è tuttavia ben umiliante per chi 
ti ama tanto I Oh mio Dio! perchè mi faceste 
vivere sì a lungo da rendermi di peso?... 

Micca Nonno!... 11 mio orgoglio, forse sover- 
chio, non merita però che mi diciate di 
cosi amare parole.... Lo sa il Cielo se io 
sarei felice di avervi presso di me, anche 
malgrado l’utile vostro. 

Ant. Non mi persuadi, non mi persuadi!. Hai 
voluto restare qui? pazienza! Anche io, e 
la Ghita pure, di nascosto ti davamo ragione; 
ti ammiravamo anzi ! perchè ti vogliamo 
bene noi, perchè andiamo superbi di te! 
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ma che poi mi voglia impedire di assisterti 
mentre ne hai ancora tanto bisogno, ciò è 
troppo poi! Sappilo! Anche la moglie del 
boia mi sarei adattato a servire pur di 
restare vicino nel pericolo a chi solo mi è 
rimasto di tanti figli e nipoti, cui mi toccò 
sopravvivere per mia sventura! {Avviandosi 
alla casa a sinistra) Ingrato! ingrato!! 
{Piangendo) 

Micca (richiamandolo) Nonno! nonno!! 

Ant. Ingrato! ingrato! 

Mcca Venite qui. 

Ant, No, no! 

Micca Venite qui, corpo di cento!... Ebbene.... 
corpo di mille!... Ebbene.... resterete, sì, 
resterete anche voi 1 

Ant. (andando a lui ed abbracciandolo) Ah! 
Pietro, Pietro mio! 

Micca Ma come servo , no , no , e poi sem- 
pre no! 

Ant. E allora?... 

ATicca Vi penserò ; v’ ha da essere qualche 
altro pretesto meno umiliante.... Ah ! T ho 
trovato ! 
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Ant. Sì ? Ebbene ? 

Micco All’ospedale provvisorio dei feriti : a far 
fìiaccie , a dar da bere agli infermi sarete 
ben buono ancora? Così sì avrà anche un 
combattente di più ! Non pensateci oltre ; 
parlerò io al capitano, è affare mio. 

Ant. Oh bravol bravo! 

Micco {abbrocciandolo) Siete contento adesso, 
nonno, nonnetto mio? Ho avuto certo ta- 
bacco !... Che pipate ci vorremo fare l 

Ant. Sono contento, si.... ma pure questa tua 
ostinazione.... 

Micco Via, via !... 

Ant. Ma pure in fondo, che vuoi ? Sono tri- 
ste.... come se il cuore hai dicesse che que- 
sto assedio ne sarà funesto, che!... 

Micco Eh al diavolo le malinconie! Che fanciul- 
laggini sono queste? A me invece sta in 
cuore che questo assedio renderà immortale 
Torino, e che io pure vi avrò la mia parte 
di gloria ! {Avviondosi con lui dallo casa a 
destra mentre l’Emissario compare spiando 
dalla sinistra) Ecco, nonno, il mio presen- 
'lirn'mto! {Entrano nella casa destra). 

Pietro Micca^ fase. 780. 3 


Digitized by Google 



34 


PIETRO MICCA. 


SCENA X. 

Emissàrio solo, 

( Vistosi solo caccia in furia un plico dalla sua 
bluse e lo getta dal parapetto del bastione 
nel fossato sottostante , e facendo un segno 
ad un tempo a chi si supporrà esservi per 
raccoglierlo, indi colla maggiore indifferenza 
esce a destra gridando) Acquavite, ragazzi, 
acquavite t 


FINE dell’atto PRIMO. 
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La scena rappresenta un sotterraneo della cittadella 
di Torino. — In fondo un’apertura con cancello di 
ferro, il quale chiude l’accesso ad un corridoio che 
mette nei fossati deH’ultimo recinto della cittadella. 
— A destra ed a sinistra, verso il fondo , due pic- 
cole rampe sormontate dall’ apertura di dw altri 
corridoi che mettono nell’interno della fortezza per 
opposta direzione. — A destra, e vicino al parapetto 
della rampa, un’ altra apertura, ma più bassa, che 
dà accesso alla «ralleria della mina sottostante. — 
tn mezzo della scena, od in quel punto cui megiio 
si presterà il palco scenico, uno sfiatatoio per dare 
aria e luce alla galleria della mina, il quale sfia- 
tatoio avrà esternamente la figura di un pozzo ro- 
tondo, e da cui i soldati caleranno la horratura e 
la polvere per caricare ed intassare la mina in que- 
stione. — La scena sarà rischiarata da una fiaccola 
piantata a terra presso la bassa apertura della gal- 
leria, nonché da aicune lanterne accese che sa- 
. ranno a terra per uso dei minatori.— Accanto allo 
sfiatatoio alcuni sacchetti di polvere , e sul para- 
petto della rampa di sinistra la miccia arrotolata 
della detta mina. — Una panca di legno presso allo 
sfiatatoio. 


SCENA PRIMA. 

Tognino e Domenico. 

Togn. {che sarà, come Domenico, seduto sulla 
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panca presso allo sfiatatoio) Lavora, lavora', 
Domenico mio. (Vedendo cfie accosta i sac- 
chetti di polvere allo sfiatatoio) Siamo ai 29 
di agosto dell’anno di grazia 1706, e quasi 
direi che in questo sotterraneo fa freddo. 

Dom. Umido vorrai dire ! 

/ 

Togn. Senti ! Vi deve essere un Dio per i po- 
veri soldati ! Un borghese con circa quattro 
mesi di assedio il più accanito, e coi tanti 
strapazzi cui fummo soggetti senza mai quie- 
tare un istante, sarebbe morto etico da un 

f 

pezzo ! 

Dom. E l’invidierei! È vita questa? sempre 
sotterra come le talpe! 

Togn. E delle talpe noi minatori facciamo il 
mestiere! Pazienza ci vuole. Ah, quasi co- 
mincio a disperare di poter ritornare al 
paesello mio a godermi pacificamente i ma- 
iali dì mio zio. 

Dom. E chi può darti torto? 

Togn. Di quest’altra polvere credo che non 
sarà mestieri; la mina ormai deve essere' 
pienamente caricata. 

Dom. Eh abbiamo calata tanta polvere da 
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quésto s6ataioio da caricarne dieci mine, 
non una ! 

Togn. Canzoni ? Questa è una mina quadrupla 
delle più terribili , e destinata , in un caso 
estremo, a produrre una rovina immensa! 

Dom. Lo credo: ma per intassaria si penserà 
domani, spero. 

Togn. Borratura non ce ne hanno fatto por- 
tare , ma solo la miccia , che il sergente 
Micca mi fece porre su quel parapetto , 
quindi.... 

Dom. Avranno forse la degnazione di farci 
riposare per alcune ore questa notte. 

Togn. Zitto; parmi dì udire.... 

SCENA II. 

Micca da sotto la scena, e detti. 

Micca Ehi! quanti sacchi restano? 

Togn. (calandosi sullo sfiatatoio) Altri dicci , 
sergente. 

Micca Calatene altri due. 

Togn. Subito. (A Domenico mentre eseguiscono 
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calandoli in un cestello attaccato ad una 
corda) Saranno pel colpo di grazia. 

Micca Spicciatevi, marmotta! 

Dom, Che furia sempre ! 

Togn. L’amico nacque senza aver ricorso alla 
levatrice ! (Dopo eseguito) Questa mina sarà 
compagna di quella della contragguardia 
S. Amedeo, e che facemmo scoppiare ieri 
l’altro in quel spaventoso assalto, che per 
poco non dava la vittoria ai Francesi. 

Dom. Poco é mancato davvero. 

Togn. Il fossato rimase sì pieno di cadaveri 
che il Governatore, temendo per l’infezione 
col caldo che fa, ordinò che venissero tutti 
abbruciati con fuochi di artificio e cataste 
di legna. 

Dom. Bel fuoco di S. Giovanni ! 

Togn. A questo solo fatto chi vivrà dopo di 
noi capirà quale guerra bestiale siasi com- 
battuta in questo assedio ! 

Dom. E più dura e più inferocisce, perbacco! 

Togn. Va da sé: i Francesi sanno che atten- 
diamo a liberarne il nostro Duca col prin- 
cipe Eugenio e gli alleati ; quindi essi com- 
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battono colla disperazione di chi sa che gli 
resta poco altro tempo per vincere, noi col 
furore di chi non vuole che gli giunga 
troppo tardi un aiuto tanto sospirato, e 
tanto certo oramai! 

Dom. Proprio così. 

Togn. Salgono ! Sapremo adesso.... muoio dal 
sonno e dalla stanchezza anch'io. 

SCENA III. 

I 

Il Capitano, Micga, ed altri Soldati. 

(Tutti dalla bassa apertura della galleria a 
destra; prima entra un Soldato con una 
lanternay poi il Capitano seguito da Micca 
e dagli altri Soldati). 

Cap. Il cannone nemico tace stassera, e que- 
sta calma insolita mi dà da pensare più che 
altro ! È vero bensì che le perdite immense 
da essi subite ieri e l'altro ieri devono averli 
scoraggiati non poco; tuttavia.... 

Micca Sapendo che merli sono , vi è da te- 
mere che non volessero addormici per far- 
cene poi qualcuna delle loro !... 
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Cktp. Vi ho pensato; di eoncerto col Governà- 
tore ordinai dei grandi fuochi nei fossati , 

. ,ed in specie dinanzi alle breccie già aperte. 

Micca Ma, aperte o no, non entreranno an- 
cora ! 

Cap. Speriamolo! Cosi si raggiungerà il dop- 
,pio intento di scoprire da lungi le mosse 
del nemico , nonché di impedire l’ opera 
de’suoi minatori in terreni affocali da tanti 
incendii. 

Micca Certamente. 

Cap. Questa mina fu da me ideata per un caso 
disperato , quasi impossibile , tuttavia non 
avrò pace sinché non la veda pienamente 
airordine. (Ai Soldati) Adesso voi anderete 
a riposarvi per quattro ore, non più ; poi 
ritornerete colla borratura per intassare. 
{Al Soldato della lanterna) Tu vieni meco. 
(A Micca) Vado a vedere se i miei ordini 
furono pienamente eseguiti in ogni fossato. 
{Avviandosi dal fondo) 

Micca L’attenderò, capitano. 

Gap. Come ti aggrada; forse al mio ritorno . 
avrò appunto bisogno di te , instancabile 
Micca. 
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Micca Lo vede? Credo averle provato, e sin 
dal principio dell’assedio, che era una gran 
corbelleria quella di mandarmi fra i conva- 
lescenti! Io! io!?.. 

Gap. (sorridendo) Hai ragione. (Esce dal can- 
cello in fondo col Soldato della lanterna) 

Micca (ai Soldati) Avete udito? Riposo per tre 
ore, 1)00 più. 

Dom Ma parmi aver udito quattro, sergente. 

Micca Silenzio : non ammetto osservazioni I 
Andate. (I Soldati escono dalla rampa a 
sinistra; Domenico piglierà brontolando una 
lanterna da terra; fognino si ferma trat- 
tenuto da Micca) Tu invece va per di là,... 
(indicandogli la rampa a destra) e pas- 
sando dinanzi alla casamatla dei feriti vi 
vedrai certo papà Antonio. Povero nonno ! 
anch’egli passa le notti ad aspettare questo 
bel mobile! (Micca sarà guarito dalle due 
ferite del primo atto, ma avrà invece la te- 
sta leggermente fasciata per una lieve ferita 
alla fronte) Digli di' darti un poco di un- 
guento per questa scalfittura che mi abbru- 
cia terribilmente stassera, ed anche un pez^o 
di pane. 


Digitized by Google 



42 PIETRO MICCA • 

Togn. E se le porterò col pane anche un goc- 
cetto di vino, la non mi sgriderà poi, si- 
gnor sergente ? 

Micca Briccone ! è sempre lo zio che paga , 
non è vero? Ha pur fatto bene ad andar- 
sene l ' 

Togn, Lo credo ! È la sola cosa buona ch’egli 
abbia fatta quaggiù ! 

Micca Era un avaraccio e gli sta bene! (To- 
gnino esce dalla rampa sinistra ^ e Micca 
siede sulla panca) Ah !... riposiamoci un po’ 
anche noi. Però.... altro che sonno ! ho una 
fame, una fame.... Ma sì ! non ho mangiato 
da stamane, e siamo oramai alla mezzanotte. 

Ma come pensarci? il cannoneggiamento di 
questi giorni ne ha fatti danni immensi, e..., 
e ripara qui, e ripara là.*., poi le mine, e 
questa sopratutto così importante... Ma il ser- 
gente Micca è di ferro! Basta a sostenerlo il 
pensiero di questa fortezza, modello dell’arte 
minatoria. Come me l’hanno rovinata la mia 
figliola, come me l’hanno rovinata! Quei 
bei ridotti, quei bastioni, quelle mezze lune 
che era un amore il vederle!... Cani, cani! 
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Essi però fanno l’obbligo loro, e noi il no- 
stro! Essi hanno la testa dura, e noi più 
ancora , come il granito delle nostre Alpi ! 
E quel povero nonno che non mi ha visto 
in tutta la giornata!... Chi sa quali brutti 
pensieri! (Origliando a destra) Ritorna To- 
gnino. (Osservando nel corridoio) No, corpo 
di mille mine! è il nonno col venditore di 
acquavite ! Doveva prevederlo ! Volle venire 
lui stesso, ed avendo forse timore d’inciam- 
pare in questi sotterranei, si è fatto accom- 
pagnare. Poveraccio, poveraccio! come mi 
vuol bene! (Al nonno) Ma che giudizio è 
il vostro? A rischio di buscarvi un malanno 
in queste tane?... 

SCENA IV. 

Emissario, Antonio, e detti. 

Ant. (dalla rampa a destra con lanterna ed 
alcuni cibi con del vino) E sarei venuto 
anche prima se avessi saputo dove tro- 
varti. 
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Emiss. Io mi provai a dissuaderlo, ma visto 
tutto inutile, volli accompagnarlo se non 
altro. 

Ant. Sicuro ; lo trovai presso V ingresso del 
sotterraneo. 

Emiss. (vivamente) Faceva Tinventario di cassa 
e della mercanzia. Permettete anzi che io 
continui. (S'inginocchia a terra dinanzi alla 
sua cesta^ e dal lato opposto ad essi, ^ dò 
per meglio spiare sotCocchio a sè dintorno) 

ilffcca Guadagni molto , assassino? Ma però 
debbo dire che lo meriti : ti ho veduto più 
volte portare l’ acquavite ai soldati nel più 
bello degli assalti. 

Emiss. Eh per campare si fa di tutto! (Se sa- 
pessi chi sono io !... I mici sospetti si sono 
avverati.... Stavano freschi i miei compa- 
gni!... Cercava appunto di nascondermi per 
poi.... quando la venuta di quel vecchio mi 
ha favorito appuntino !... Ma che fare? che 
risolvere adesso? ed in sì poco tempo?...) 
(Frattanto Micca ed Antonio disporranno 
sulla panca i cibi arrecati da quest’ultimo). 

Micca A noi , vecchietto mio, a noi ! (All^E- 
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missario) Volete favorire? Senza compli- 
menti ! 

Emiss. Grazie tante; non ho fame. 

Micca Ma io si, io si ! Àirassalto, nonno, al- 
l’assalto I (Mangiano). 

Emiss, (sempre più agitato) (Il caso è tremen- 
do !... non vi è un istante da perdere!) ( Ve- 
dendo ora soltanto la miccia sul parapetto 
della rampa di sinistra, esclama da sè colla 
massima gioia) (Ah li... Ora so quello che 
mi resta a farei!) (Si ricompone tosto, si 
alza, si rimette al collo la cesta, e dice a 
Micca) Scusatemi , al suo ritorno potrete 
accompagnarlo voi; io vado per di là (Ac- 
cennando alla rampa sinistra) Da quella 
parte non mi sono ancora fatto vedere, ed 
i lavoratori mi sospirano certamente. 

Micca Hai ragione; va pure: un sorso di ac- 
quavite, alla notte in ispecie, è un vero bal- 
samo. 

Emiss, Addio, sergente. Papà Antonio.... 

Ant. Grazie, sapete. 

Emiss, Vi pare? (Mangiate pure che!...) (Esce 
dalla rampa a sinistra , ma poi ritorna a 
suo tempo). 
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Micca (accennando ad una bottiglia da lui re- 
cata), Non sarà poi troppo cristiano, eh?... 
Vinum, vinorum! come diceva don Oliviero, 
il curato di Andorno. 

Ant, Che sant’uomo era quello! 

Micca Vi ricordate? Come mi voleva bene! Ad 
onta che io andassi sempre a graffiargli le 
pesche e le mela del suo piccolo giardino. 

Ant, Bricconcello che sei sempre stato ! E la 
povera tua madre che non sapeva poi darsi 
pace vedendo sempre lacere ai ginocchi le 
tue brache! 

Micca Sfido io ! a .salir sempre sugli alberi, ed 
a discenderne in furia per timore della scopa 
della signora Veronica, la serva del curato. 
(L’Emissario si fa vedere per un istante dalla 
sinistra , come spiando , ma poi scompare 
tosto), 

Ant, Morta anche lei ! Brontolava sempre, ma 
non era cattiva, la poveraccia ! 

Micca (offrendogli la bottiglia) Bevete, nonno! 
Bando alle malinconie ! 

Ant, No, no ; è anche troppo poco per te. 

Jlficca Bevete, perbacco, o vado in bestia! 
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Ant. Allora.... (bevendo) Alla tua salute, mo- 
stro! 

Micca (ridendo) Ah ! ah I (Pigliando la botti- 
glia che Antonio gli restituisce) Alla salute 
vostra, della mia Ghita, de’ miei piccini, ed 
alla pronta liberazione di Torino ! 

Ant. Lo voglia il Cielo, e presto! (L’Emissario 
ritorna a farsi vedere per un istante , poi 
scompare nuovamente). 

Micca (alzandosi dalla panca) Ah ! sto meglio 
di un’ora fa! Vengano adesso tutti i fran- 
cesi del mondo che sono pronto a ser- 
virli ! 

Ant. Per frutta poi ti darò una buona notizia ! 
La Ghita da Andorno è riuscita a farmi avere 
sue notizie; sta benone benché afflitta, an- 
gosciata, come capirai facilmente ! ed anche 
i nostri diavoletti stanno benissimo, e ci sa- 
lutano tutti caramente. 

Micca Grazie, grazie, nonno! mi avete davvero 
consolato ! La moglie, i figli ? che vi ha di 
più caro, di più sacro a questo mondo? Ep- 
pure vi hanno degli sciagurati !... Miserabili ! 
si rendono da meno delle stesse bestie, che 
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amano tanto le loro compagne ed i loro 
piccini ! 

Ani. Davvero I davvero ! Pensiamo adesso alla 
tua piccola ferita : ecco 1’ ongnento. 

Micca {sedendo sulla panca) Bravo ! Chi vi 
avrebbe detto, nonno, che a quest’età avre- 
ste fatto da infermiere! 

Ant. Ma!.... Prima di morire si vedon tante 
cose ! 

Micca E speriamo ne vediate delle più belle 
ancora I 

AnU Speriamolo ! Ma sta fermo !... benedetto 
ragazzo che sei sempre!... (Micca ridct sa- 
duto sulla panca lascia che il nonno gli levi 
la fasciatura dalla fronte, che poi gli rimet- 
terà nuovamente con altra pezzuola spalmata 
d'unguento, che il nonno avrà recata seco. 
Micca avrà la vista impedita dal nonno, il 
quale darà le spalle alla rampa di sinistra. 
A questo punto ricompare l'Emissario dalla 
detta rampa ed approfitta di quel momento 

. per portar via la miccia, che starà su‘ quel 
parapetto, indi scompare tosto). 

Mkca Grazie, nonnetto bello 1 Ve n’era bisogno! 


Digitizod by Gouyle 



atto secondo 


49 


Atu. Eh! l’ho veduto! Star tutta la giornata 
senza.... Oh lascia che io me ne vada adesso; 
vi sono alcuni feriti gravi che.... 

Micca È vero, corpo d’ un ! .. Poveracci ! As- 
sistetemeli bene sapete? Spiacemi che non- 
posso accompagnarvi; attendo il capitano; 
ma se andate adagio non vi è nulla a temere. 

Ant. Mi credi rimbambito poi? Sono vecchio, 
sì, ma.... 

Micca Ancora in gamba!... 

AnL Sicuro! Sicuro! (Ravvia a destra, pi- 
gliando la lanterna ed i piatti vuoti, ecc.) 

Micca (richiamandolo d'un tratto mentre stava 
per uscire) Nonno! nonno!! 

Ant. (stupito) Che vuoi? 

Micca Abbracciarvi ancora, ancora ima v(#ta ! 

Ant. (andando a lui, lasciando ogni cosa sulla 

- rampa) Anche due, Pietro mio, anche due! 

Micca (stringendolo forte sul suo petto) (É 

strano!!...) 

^ « 

Ant. Ma che hai? ti sei fatto triste, pallido!... 
Che hai?? 

Micca (procurando di vincersi e sorridere) lol 
imlla. Andate, andate pure.... Da ieri ho 
Pietro Micca, fase. TMì. 4 
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posto rocchio sopra: un gatto.... T ultimo, 
credo, che sia rimasto nella cittadella! Se 
Tacchiappo lo faremo saltar a pezzi neila 
padella, come le lepri di certe osterie!... 

Ant, Ah! cosi ti voglio! Bada tu a pigliarlo, 
che per cucinarlo penserà il tuo nonnetto!... 
Addio, addio, Pietro. Quando lo saprà la 
Ghita, che smorhette farà! 

Micca Ah! ah! {sforzandosi di ridere) Eppure 
se ella pure fosse qui.... la non farebbe tanto 
la schizzinosa!... 

AnU Certo, certo; addio, Pietro. 

Micca Nonno, MìoW.., {Antonio si avvia dalla 
rampa a destra^ ma quando sta per usare 
si volge, ed a vicenda si salutano ancora 
tacitamente) 


SCENA V. 

Micca solo. 

È strano!... mi si è stretto il cuore in un 
, modo !... come se non dovessi più vederlo.... 
come se!... Via! via! Vergognati, Pietro, 
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vergognati! Tu poi che pretendi insegnare 
fermezza agli altri. Eppure.... eppure]... {Vivo 
cannoneggiamento da sopra la scena) Gra- 
zie, grazie, Francesi! Voi mi richiamate 
all’ordine, grazie! Mi pareva davvero im- 
possibile che ci lasciaste quieti una notte! 
E come incalzano !... musica completa! (Fuci- 
late da dentro verso il fondo, poche prima, 
indi molte) Ma che è ciò??... parmi udire 
delle fucilate nel fossato!!... Ma sì! sì!!... 
Si direbbe che vi sono penetrati i Fran- 
cesi!!!... Oh! è impossìbile! sarà la guardia 
esterna della cortina che è impazzita! qual- 
che coscritto forse che ha dato un falso 
allarme!... che!... (Avviandosi dal fondo) 
Andiamo ad accertarcene! (Arrestandosi 
tosto) Ah ! ! Qualcuno viene correndo a questa 
volta!!... All’oscuro?... con questa sicurezza 
del luogo?... Non può essere che il capitano! 
Si.... è lui! 
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SCENA VI. 

* » f ' * * 

Il Capitano e detto. 

Cap. (ancora da dentro) Tradimenio! tradi- 
ffiento ! 1 

Micca Che??... ho ben udito??... 

Cap. (entrando dal fondo colla spada sguai- 

- nata, che poC butterà a terra per chiudere 
tosto il cancello con Micca, la quale spada 
ripiglierà poi a suo tempo da terra) Micca! 

■ chiudiamo tosto questo cancello!! (Esegui- 
scono) 

Micca Ma che avvenne? che avvenne?? 

Cap. Era appena rientrato dal giro dei fossati, 
e stava dando alcune istruzioni ai coman- 
dante la guardia di questa cortina, quando 
quella viene ad un tratto aggredita dai 
Granatieri francesi entrati nel fosso eludendo 
ogni vigilanza. (Sarà in tutto il disòrdine 
di chi ritorna da una pugna accanita, di- 
sperata) 

Micca Possibile?? 
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Cap. Un traditore forse ! ! Corremmo tosto sul 
luogo, ed io quando vidi la guardia sopraffatta 
dal numero, corsi tosto indietro a chiudere 
alle di lei spalle la seconda porta, che con 
questo cancello tratterrà ancora il nemico per 
qualche tempo, e volai qui pensando % qtie- 
sta mina!! 

Micca Che sarà la sorella di quella della Con- 
tragguardia S. Amedeo ! ! Il fuoco è presto 
compassato e posta la miccia! Lei mi pre- 
ceda ad avvertire i nostri di allontanarsi 
da questo bastione 1 

Cap. (raccogliendo da terra la sua spada, ed 
avviandosi a sinistra) Fido in voi! 

Micca E sa di poterlo! (Che avrà cercato a 
sè d'intorno) Ma dov’è la miccia? 

Cap. (arrestandosi quando già stava per uscire) 
La miccia? 

Micca (accennando il parapetto) Era 11 sopra.... 
Fosse caduta? 

Cap. No, no.... (Uscendo per un istante a 
sinistra) L’avessero posta più in là? (Micca 
intanto s'avvia dalla galleria della mina) 

Micca Io vedrò qua sotto. 
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Cap. (da dentro) Aìì ! (Ck}n grido acuto di sor- 
presa ed ira) 

Micca (volgendosi vivamente) L’ha trovata? 

Cap. (dall'alto della rampa da cui rientra) 
Qui* è stato quel venditore di acquavite 1 1 
^ Meco* Sì.... accompagnò mio nonno.... 

Cap. Che nonno I che nonno!! (Andando a 
lui) Era un emissario francese!!! 

Micca Egli???... 

Cap. La sua cesta è là!! egli la buttò via 
portando seco la miccia!! 

Micca È nulla! Corro tosto a pigliarne un’al- 
tra!! (Correndo a sinistra) 

Cap. Volate ! ! ! ( Vivo cannoneggiamento da den- 
tro^ sopra la scena, con fuochi di fucileria^ 
urli, ed il grido di guerra francese di quei 
tempi: S. Denis! S. Denis!) 

Micca (arrestandosi atterrito sull’alto della 
rampa) Ah!!!... 

Cap. Non siamo più in tempo!!! Li udite?? 
Hanno contemporaneamente dato l'assalto 
di fronte alla breccia di questo bastione, la 
|3iù aperta!!! e sarà già tagliata la via a! ‘ 
magazzeno ! ! ! Oh quel traditore vi avrà pen- 
sato 1 1!... 
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Micca Maledizione 1 1 ! E se anche sopra resi- 
stono non potranno poi resitere a coloro 
nello stesso tempo!! 

Gap. Siamo perduti!! 

Micca {andando a lui scendendo dalla rampa^ 
e come pazzo dal furore) Che dice lei?? 

Gap. Siamo perduti!!! Alla vigilia di essere 
liberati dovremo arrenderci!!! 

Micca Non è vero ! ! ! 

Gap. È vero purtroppo!!! 

Micca No!! no!!! {Golfo dall’idea di sacrifi- 
carsi) Ah!!! GontaggH Gontaggf! GontagglW 
{Gorre allo sfiatatoio e vi getta dentro i 
sacchetti di polvere) 

Gap. Che fate?? 

Micca E no’l sa lei?? Quando una mina non 
è ancora ìntassata si rimedia duplicando, tri- 
plicando la polvere!! 

Gap. Ma..., 

Micca Ma non godranno dell’umiliazione della 
nostra armata! Ma non entreranno quelli 
stranieri insolenti a saccheggiare questa 
■ nobile città, insultare la sua popolazione, 
maltrattare i nostri figli, disonorare le no- 
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stre mogli, le nostre figliell, Oh oo!l Per- 
diol!! , • 

Gap. Ma la miccia?? ; 

Micca Abbia pazienza ! ! 

Gap, Ma. come farai?? 

Micca Abbia pazienza !! (Buttando nella sfia- 
tatoio, Vultimo sacchetto) 

Gap, Ma quest’apparecchio per darle fuoco??? 

Micca L’apparecchio??? (Alitando a e con 
voce terribile e solenne ad un tempo) -Ec- 
colo ! ! 1 Presente ! ! ! , 

Gap. 

Micca Sì!! Dacché ebbi uso di ragione fui 
sempre apparecchiato a sacrihearmi al mio 
dovere ! 1 1 * ' 

Gap. Ahi!! Noi noli Non. sarà mal detto che 
.un. mio inferiore mi abbia dato una lezione 
di eroismo ! I ! 

Micca (con beffarda ironia) Crede, signor 

.conte??... 

Gap. , Corri, vola ed informa quanti ufficiali 
incontri il Di’ loro di fingere una fuga onde 
attirare maggiormente i Francesi sul bastione 
e nel recinto;, così parte di essi resterà 
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'^polta in questi sotterranei, parte sa>terà 
in aria col bastione, e parte, divisa da’ suoi, 
resterà prigioniera nella piazza!! Micca, 
andate ! ! ! 

Micca Non lo speri 1 ! Quella è la sua parte, 
questa la mia ! ! ! 

Gap. Partite, ripeto!!! 

Mcca' Noi! infamia a quel soldato che lasciò 
morire invece sua il proprio ufficiale ! ! Ed 
io non ignoro, d’altronde, che lei coll’ in- 
gegnere Bertolaè la mente di guesta difesa: 
la sua perdita sarebbe fatale, il povero Micca 
iuvece è presto rimpiazzato ! 

Gap. Ma che sarà del nonno , della moglie e 
de’ 6gli vostri ? 

Micca {mordendosi il pugno) (Ah !) Penserà ad 
essi il paese ed il Duca, se è degno di es- 
sere tale 1 

Gap, Micca! Micca! ve l’impongo! siete sol- 
dato! obbedite!! 

Micca Sono un martire oramai, e non obbe- 
disco più che a Dio, il quale mi ha inspi- 
rato! 

Gap. {guardandola con ammirazione) Dio!..» 
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Micca Conte di San Giorgio, prima di morire 
rendo giustizia al suo talento ed al suo va- 
lore, ma questa idea è mia, nè lei me la 
ruberà ! 

Càp. Ma.... 

Micca Ma non mi smuoverebbe di qui tutto 
l’inferno 1... Capitano, il tempo incalza; si 
salvi lei invece, e dica ai nobili suoi pari 
che anche la plebe ha i suoi eroi! 

Gap. M’hai vinto, o Micca ! Questo mio stolto 
orgoglio di casta l’hai degnamente umiliato! 
Sì: l’antichità non ebbe forse un eroe così 
modestamente grande quale sarai tu! (Sten- 
dendogli le braccia) Senza rancore! 

Micca (andandosi incontro ed abbracciandosi) 
Senza rancore ! Dirà a mio nonno ed a mia 
moglie di non maledirmi ! (Commosso) (po- 
vero nonno! povera Ghita!) (Vincendosi to- 
sto e solennemente) e di ricordare sempre 
ai miei figli Tesempio del padre loro! Ad- 
dio, capitano!.... 

Gap. 0 Micca, addio 11 (Quando è sull’alto 
' della rampa a sinistra st volge, e vedendolo 
già tutto assorto in sè stesso, esclama) (Dio 


Digitized by Google 



ATTO SECONDO 


59 


ritornerà libera e grande una terra che dà 
ancora figli simili ! !) (Esce) 


SCENA VII. 

MiccÀ solo, 

(Dopo breve silenzio di raccoglimento) Ed ora 
calma, calma, o Pietro! il tuo eroismo non 
sia il frutto di un impeto cieco e passeg- 
gierò; sarebbe minore la tua gloria e meno 
utile il tuo sacrificio ! Da bravo adunque I 
' pensa bene prima come regolarti ! (Dopo 
breve pausa) Più tempo avrà il capitano 
per avvisare ed istruire i nostri.... e più 
sarà meglio.... e una! P4ù francesi entre- 
ranno in quel sotterraneo.... e più grossa 
sarà la comitiva per l’altro mondo.... e duel 
quindi li debbo lasciar venire sino a quel 
cancello ad ingrossare, ingrossare dietro a 
quell’intoppo !... e tre! e tre!!! (Dopo breve 
pausa) Che fare intanto? Stolto! e no! sai?? 
(S’inginocchia) Dio, vi ringrazio di 'avermi 
dato il tempo di ricordarmi di voi, di chie- 
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dervi perdono deile mie colpe, e di racco- 
mandarvi di consolare voi la mia Ghita, il 
nonno mio ! e di fare che il mio sacrificio 
valga eziandio, a rendere felici sempre ed 
onorati i figli mieil!! (Rimane per poco as- 

I 

sorto in sè stesso^, indi si alza e dice :) Ma 
essi tardano troppo!! Si fosse ingannato il 
capitano?? Fosse inutile la naorte mia???... 
,( Udendoli venire) Ah!!! (Durante quesie ul- 
> lime scene avrà continuato il cannoneggia- 
mento da sopra , colle fucilate ed i gridi , 
sempre però compatibilmente colle esigenze 
della scena; le fucilate dal fondo saranno 
cessate appena entrato ik Capitano) 

/ SCENA Vili. 

Ufficiale francese. Soldati francesi, 

.. . e Mujca. 

Uff, (di dentro le scene ancora^ En avant mes 
enfants, en avant ! 

Mkca sul davanti della scena a sinistra) Pa- 
zienza, pazienza ! (Mestamente) 
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Uff. {(H dietro il cancello del fondo seguito dai 
Soldati con fiaccole e picconi per abbatterCt 
oltre le armi) Qai vive ? ( Vedendo Micca, i 
Soldati si accingono tosto ad abbattere il 
cancello) 

Micca Chi morrà presto !!! (Con eoce terribile 
riavendosi tosto dal suo abbattimento e cor- 
rendo a destra) 

Uff. Ahi II va nous dénoncerl Tuez-le!! (Due 
Soldati , che già V avevano preso di mira , 
fanno fuoco e Micca cade a terra grave- 
mente ferito , ma carponi si trascina tosto 
nell* angolo formato dal muro destro ed il 
parapetto della rampa) 

Micca Ah!l vigliacchi!!! (Giunto nelVangolo) 
Ma non mi avete'colpito abbastanza bene!! e 
qui sono al riparo da altri colpill! (SospiraU' 
do mestamente nel toccare le ferite ricevute) 
Oh! di queste ferite guarirei ancora!!... 0 
nonno , o Ghita , o figli miei !... vi guardi 
Iddio ! ! ! 

Uff. Vite, vite! Abbatez ce dérnier obstacle! 
Il n’y a riea a craiodre; cet homme sera 
mort 1 


Digiiized by Google 



62 PIETRO MICCA I 

Micca No.... no!... je suis vivo ancora IH... 
(Con cupa e beffarda ironia; indi raccoglie 
tutte le sue forze ed afferra la fiaccola che . 
sarà piantata a terra lì presso , e si tra- ' 
scina barcollando, o carponi , alla galleria ' 
della mina, dalla quale esce) 

Uff. Courage! courage I! (Raddoppia il canno- 
neggiamento da sopra, e le grida : S. Denis ! 

S. Denis!) Ménagez bien vos piques 1 La cit- 
tadelle est a nous! N’entendez vous pas sur 
nos tétes la voix de nos compagnons d’ar- 
mcs vainqueurs?? Vite! courage!! 

Micca (da sotto la scena con voce tuonante e 
solenne) Francesi, Pietro Micca vi saluta coi 
suo ultimo comando da sergente. Stranieri, 
in aria !! ilfflrcfte ! ! ! 

Uff. Ah ! une mine ! 1 Se sauve qui peut ! ! (I 
Francesi scompaiono dal fondo) 

Micca (come sopra) Troppo lardi ! ! ! 

SCENA ULTIMA. 

(Scoppia la mina con grande fracasso; cam- 
bierà tosto la scena del fondo in altra in 
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cui si vedranno delle rovine, ed ,in mezzo a 
quelle il Genio d' Italia che corona Pietro 
Micca. Volendo far meglio si vedranno an- 
cora in fondo i colli di Torino colla votiva 
cattedrale di Superga. Intanto da lungi una 
musica militare suonerà V inno piemontese 
di guerra di quei tempi, oppure fattuale. 
Ove però tutto ciò costasse troppo alV am- 
ministrazione dei collegi maschili si potrà 
ovviare con alcune vampe di cotone fulmi- 
nante all’atto istesso in cui odesi lo scop- 
pio della mina, od in quel! altro modo che 
fosse stimato opportuno all’uopo). 


FINE. 


j 
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